
Le seguenti tabelle sono applicabili agli interventi rientranti nell’ambito di applicazione 
dell’art. 1 per gli immobili di cui ai punti a), b, c), d), e), f), g) dell’articolo 1 comma 1 
dell’ordinanza. 

Per gli immobili rientranti al punto a), b), c), d), e), f), g) dell’ambito di applicazione di cui all’art. 1, 
al contributo base previsto per le diverse destinazioni d’uso si potrà riconoscere un incremento di 
contributo massimo, in relazione alla tipologia di immobile e di intervento proposto, purché rientrante 
nella categoria di intervento di conservazione o ricostruzione. 
L’incremento per la riduzione delle vulnerabilità sismica (Tab. 3) è da considerare esclusivamente 
nel caso di interventi di conservazione dell’immobile. 
Specificatamente: 
- per gli immobili rientranti al punto a) dell’ambito di applicazione: incremento max 100% con 

minimo garantito pari al 30% (applicazione della Tab. 1); 
- per gli immobili rientranti ai punto b), dell’ambito di applicazione: incremento max 70% 

(applicazione della Tab. 1); 
- per gli immobili rientranti ai punto c) dell’ambito di applicazione incremento max 35% per gli 

interventi di conservazione e restauro (applicazione delle Tab. 2a, Tab. 3) e del 14 % per quelli di 
ricostruzione (applicazione delle Tab. 2a). 

- per gli immobili rientranti al punto d) dell’ambito di applicazione: incremento max 50% (di cui 
40 dalla Tab. 2b e 10% dalla Tabella 3) per gli interventi di conservazione e restauro; 

- per gli immobili rientranti al punto e) dell’ambito di applicazione: incremento max 50% (di cui 
40 dalla Tab. 2b e 10% dalla Tabella 3) per gli interventi di conservazione e restauro e del 20 % 
per quelli di ricostruzione (applicazione della Tab. 2b); 

- per gli immobili rientranti ai punto f), dell’ambito di applicazione: incremento max 70% 
(applicazione della Tab. 1); 

- per gli immobili rientranti ai punto g) dell’ambito di applicazione incremento max 35% (di cui 
25% dalla Tab. 2a) e 10% dalla Tab. 3) per gli interventi di conservazione e restauro e del 14 % 
per quelli di ricostruzione (applicazione della Tab. 2a). 

L’incremento di contributo complessivo, sarà calcolato in base alla sommatoria dei singoli 
incrementi, relativi ad ognuna delle categorie d’intervento proposte, riportate nelle tabelle seguenti. 
In particolare: 

- per gli immobili riconosciuti di interesse culturale rientranti nei punti a), b), f) dell’ambito di 
applicazione l’incremento del contributo economico per le lavorazioni di conservazione e 
restauro, è riconosciuto in relazione agli specifici interventi proposti, sulla base degli incrementi 
percentuali riportati nella Tabella 1; 

- per gli immobili antecedenti il 1945 rientranti nei punti c), e g) dell’ambito di applicazione 
l’incremento del contributo economico per le lavorazioni di restauro e ricostruzione, purché 
coerente con la natura storica e la tradizione costruttiva dei luoghi, è riconosciuto in relazione agli 
specifici interventi proposti, sulla base degli incrementi percentuali riportati nelle Tabelle 2a - 3 
(integrando la documentazione progettuale con gli elaborati esplicativi di seguito evidenziati); 

- per gli immobili rientranti nei punti d) ed e) antecedenti il 1945, dell’ambito di applicazione 
l’incremento del contributo economico per le lavorazioni di restauro e ricostruzione, purché 
coerente con la natura storica e la tradizione costruttiva dei luoghi, è riconosciuto in relazione agli 
specifici interventi proposti, sulla base degli incrementi percentuali riportati nelle Tabelle 2b - 3 
(integrando la documentazione progettuale con gli elaborati esplicativi di seguito evidenziati). 










